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Torna il Jazz di Rete Due
con una nuova guida
Incontro con Lorenzo De Finti, che raccoglie il testimone da Paolo Keller

Riparte a marzo la stagione di concerti jazz Tra Jazz e 
Nuove Musiche, prodotta da Rete Due con i consueti 
appuntamenti di alto spessore musicale che coinvolgo-
no leggende del jazz così come artisti emergenti ma già 
consolidati a livello europeo e mondiale. Ci sarà anche 
una grossa novità: dopo tanti anni, Paolo Keller lascia 
la direzione artistica e di produzione radiofonica della 
rassegna per passare il testimone a Lorenzo De Finti, 
apprezzato pianista jazz e giornalista musicale.

Lorenzo, a te spetta il compito di raccogliere il testimone 
di Paolo Keller nella proposta jazz di Rete Due. 
Ti va di spendere alcune parole sul suo prezioso lavoro in 
questi anni?
Paolo, che va in pensione, ha svolto un lavoro difficilmente 
quantificabile nella sua enormità: grazie al suo impegno, i 
nomi più grandi del jazz mondiale sono passati dalla Svizzera 
italiana, terra da sempre ricca di grande passione per questo 
genere. Lo testimoniano le numerose realtà locali sparse 
sul nostro territorio che con grandi sforzi, volontariato e 
risorse economiche faticosamente conquistate, da sempre 
promuovono concerti, festival, rassegne dedicate al jazz, 
anche favorendo gli spunti di artisti ticinesi.
L’altro grande merito di Paolo è stato proprio l’aver coinvolto 
queste realtà nelle produzioni jazz di Rete Due, aiutando a 
portare strutture come il Jazz in Bess di Lugano, il Jazz Cat 
Club di Ascona, l’associazione Musibiasca, il Teatro di Chiasso 
e moltissime altre ad acquisire notorietà internazionale nel 
panorama internazionale.

Quindi un’eredità importante, in cui s’intreccia anche la 
tua gratitudine.
Esatto, devo molto a Paolo Keller, sia come musicista che 
come giornalista radiofonico e tutto l’impegno andrà a 
cercare di valorizzare ulteriormente ciò che lui ha costruito 
in tanti anni di paziente lavoro.

Che progetti hai per il jazz su Rete Due?
In particolare, ci sarà un tentativo di coinvolgere il più 
possibile un pubblico più giovane, anche di giovani musiciste 
e musicisti, che da noi, data la quantità e la qualità delle scuole 
di musica, certamente non mancano: questo cercando nel 
vastissimo numero di artiste e artisti di alto livello presenti 
sulla scena che propongono, o perlomeno tentano di farlo, 
un rinnovamento del linguaggio jazzistico, ormai sempre 
più “largo” nei suoi confini, ammesso che esistano. 
Tutto ciò anche prendendosi qualche rischio “calcolato”…

A tal proposito, cosa ci riserva la programmazione 
futura?
Dal 9 all’11 marzo entreremo nella magica atmosfera del 
Festival di Cultura e Musica Jazz di Chiasso dove avremo modo 
di ascoltare un gruppo svizzero che si sta facendo apprezzare 
in tutto il mondo con sonorità modernissime e coinvolgenti, 
gli Ikarus, per poi virare sul leggendario bassista Dave 
Holland con il suo trio, complici i compagni di lungo corso 
Kevin Eubanks ed Eric Harland.
Lo Studio 2 ospiterà il 17 marzo la pianista Kirke Karja, 
giovanissima rivelazione del jazz europeo, proveniente da 
un paese piccolissimo, ma incredibilmente ricco di musica, 
l’Estonia.
Sempre nei nostri studi, il 25 maggio sarà la volta del pianista 
marchigiano Emiliano D’Auria, che con il suo quartetto 
ospiterà il trombettista Luca Aquino, da anni sulla scena 
internazionale con i suoi progetti sempre originali e la sua 
voce inconfondibile.
La stagione terminerà con un concerto alla Chiesa 
Evangelica Riformata di Lugano, protagonista il sassofonista 
e compositore svedese Mikael Godèe, accompagnato dal 
quartetto d’archi MalvaKvartetten, protagonisti di un mix 
di sonorità che sorprenderà per la capacità di trasmissione 
emotiva dei protagonisti.

Tutti i concerti saranno trasmessi in diretta su Rete Due, 
alcuni anche in video streaming: l’invito naturalmente è 
quello a partecipare di persona a questi eventi arricchendo 
così il quadro con un colore decisivo: il pubblico, elemento 
fondamentale di ogni performance.
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Chicche e delizie dal territorio e dagli Archivi RSI
Il libro Pancia mia fatti capanna e tanti video per (ri)scoprire luoghi e sapori di ieri e di oggi

Un mulino, una gelateria storica, l’acqua 
che sgorga dai nostri rubinetti, pasti e ri-
cette delle nostre nonne e dei nostri nonni 
sulle nostre tavole, una capanna e altro an-
cora. Il nostro territorio è piccolo ma pieno 
di sorprese. Sono le chicche e le delizie che 
emergono dagli Archivi RSI, prezioso scrigno 
di memorie garantito dal servizio pubblico, ma 
anche quelle contemporanee raccolte e de-
scritte nel libro Pancia mia fatti capanna, di re-
cente pubblicazione. 
La serata promossa dalla SSR CORSI, vi farà 
viaggiare tra presente e passato alla scoperta 
del territorio della Svizzera italiana. 

Insieme al presentatore della RSI Fabrizio 
Casati, sul palco ci saranno Tom Alemanno 
e Luca Crivelli, autori del libro, con Federi-
co Jolli e Bruno Bergomi, già registi RSI, che 
hanno selezionato i filmati d’archivio. 
Potete leggere le interviste dei quattro ospiti 
di questa serata evento sul sito ssr-corsi.ch
L’evento è aperto a tutti. Per motivi orga-
nizzativi è gradita l’iscrizione, tramite il 
sito della CORSI nella pagina relativa a que-
sta serata.

Lunedì 13 febbraio
alle 18.00, Studio 2 RSI, Lugano-Besso

Nella foto, da sinistra a destra:
Federico Jolli, Bruno Bergomi, Tom Alemanno, Luca Crivelli

da abbattere?
Animali
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Sono sempre più vicini alle nostre case e ai nostri affetti. 
In certi paesi di montagna, cervi e volpi si vedono passeg-
giare tra le abitazioni, quasi non ci temessero più. 
I cinghiali mettono a soqquadro i campi agricoli e branchi di 
lupi aggrediscono greggi di pecore.

Che fare con questi animali, abbatterli o conviverci?
Un dilemma che si era presentato con forza all’opinione pubblica 
giusto dieci anni fa con una sigla diventata famosa.
Il 12 febbraio 2013, M13, il nome in codice dell’orso che aveva 
“osato” avvicinarsi troppo alle abitazioni, fu abbattuto in val Po-
schiavo, sollevando ampie discussioni, dibattiti accesi e creando 
profonde divisioni tra la popolazione.
La sua vicinanza, che non aveva provocato feriti ma causato danni 
materiali, aveva messo a dura prova la comunità della valle. 
I fatti vennero riportati dai mass media a livello nazionale e inter-
nazionale: M13 era diventato, suo malgrado, il simbolo dell’abisso 
esistente tra gli esseri umani e gli altri animali allo stato selvaggio 
e della difficile, quando non impossibile, convivenza.
Con il documentario L’Ors, il regista Alessandro Abba Legnazzi 
ricostruisce gli avvenimenti di quei giorni fino all’abbattimento 
dell’orso. Intrecciando le vicende di cinque persone, che inter-
pretano loro stessi e ricordano la loro esperienza diretta, e propo-
ne una ricostruzione corale, quella di una valle confrontata con la 

fragilità e la nudità dell’uomo, fatte di paure e forti emozioni, di 
fronte a un evento straordinario.
Ancora oggi il dibattito prosegue: qual è il miglior modo per l’uo-
mo di rapportarsi alla natura?

Il documentario è una coproduzione RSI-RTR con Fiumi Film, 
di Promontogno/Samedan.

Martedì 24 gennaio si è svolta a Besso la se-
rata evento dedicata al Mondiale di calcio, 
dove alcune delle personalità che vi han-
no accompagnati durante la manifestazio-
ne  - Paolo Laurenti, Nicolò Casolini, An-
drea Mangia, Giacomo Moccetti e Debora 
Carpani - hanno raccontato al pubblico dello 
Studio 2 i retroscena, gli aneddoti, le curio-
sità e le avventure personali durante Qatar 
2022, tra situazioni esilaranti e momenti più 
difficili. 
Nonostante la collocazione invernale, il pa-
ese ospitante privo di tradizioni calcistiche 
e gli scandali e le polemiche politiche che lo 
hanno accompagnato soprattutto nella sua 
fase iniziale, questa edizione sarà ricordata 
per una lunga serie di partite cariche di emo-
zioni tanto da incollare migliaia e migliaia di 
spettatrici e spettatori davanti allo schermo, 
fino all’indimenticabile finalissima Argenti-
na e Francia commentata da Armando Cero-
ni e Toni Esposito. 

L’incontro, presentato da Lorenzo Buccella, 
si ripresenta in una versione speciale cura-
ta per la TV che vi consentirà di riavvolgere 
in modo inedito il film di questi ultimi mon-
diali.

Il Mondiale torna in TVLe novità su Play Suisse
Dopo aver riscaldato i motori con la coin-
volgente e rivelatrice serie documentario 
La Confraternita – I misteri del Tempio Solare, 
il mese di febbraio preannuncia molte altre 
novità. 
Si parte subito col botto grazie al tanto atteso 
ritorno della serie SRF Neumatt che racconta 
la lotta di una famiglia per la sopravvivenza 
della propria fattoria. In contemporanea alla 
diffusione dei primi due episodi su SRF 1, è 
disponibile su Play Suisse l’intera seconda 
stagione in versione originale, sottotitolata 
o doppiata in italiano e dal 19 marzo potre-
te rivederla su LA 2 con una doppia puntata 
settimanale. 
Da giovedì 23 febbraio saranno di scena tut-
te le emozionanti tappe nel Grigione italiano 
de In cammino tra i ghiacciai, prodotto da RSI 
e teletrasmesso lo scorso dicembre, mentre 
da giovedì 23 marzo continueranno gli av-
vincenti viaggi nel tempo alla scoperta del-

la Svizzera italiana con La storia infinita. Tra 
le altre uscite di questi giorni  figurano An-
gry Monk, Follia criminale e Mio fratello, amore 
mio.
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Dieci anni fa tutto iniziò con l’orso M13: 
la sua vicenda torna con un documentario in prima TV

Come va
con il cuore?
Ogni giorno nella Svizzera italiana due 
persone hanno un infarto. Capiremo come 
non sottovalutare i primi campanelli d’al-
larme, come intervenire tempestivamente 
e soprattutto come prevenire un infarto.
Affronteremo pure il tema dello stress e le 
conseguenze sul nostro cuore.
Sarà un puntata speciale anche perché a un 
anno dall’inizio della guerra in Ucraina, co-
nosceremo Olga, una donna che rientra in 
un progetto nazionale di accoglienza di civili 
malati e feriti.

Sette edizioni, in diretta, e in prima sera-
ta, da martedì 10 gennaio a martedì 21 feb-
braio: cosa fare per stare bene e per sentirsi 
in forma? Come affrontare le malattie che, 
inevitabilmente, si presentano nel corso 
della vita? Il programma a cura di Nick Mot-
tis, con la conduzione di Michèle Volontè 
e la regia di Chris Guidotti, affronta temi 
nuovi e attuali della salute e della medicina. 
Un viaggio approfondito all’interno del no-
stro corpo umano con al centro il vissuto dei 
pazienti che con grande generosità si rac-
contano alle nostre telecamere. 

Come va?
Martedì 14 febbraio
alle 21.10 su LA 1

Le pubblicazioni del mese sulla piattaforma streaming SSR Il Buono, il Brutto, l’inedito e il Qatar 

playsuisse.ch
Mercoledì 15 febbraio
alle 21.05 su LA 2

L’Ors
Domenica 12 febbraio
alle 23.00 in prima TV su LA 2




